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Cos'è  
il Mater-Bi

Il MATER-BI è una famiglia di mate-
riali termoplastici completamente 
biodegradabili e compostabili, ideati 
per fornire una soluzione a ridotto 
impatto ambientale e risolvere 
specifiche problematiche applicative 
in diversi settori, quali la raccolta 
differenziata della frazione organica, 
gli imballaggi, il catering, l’igiene, 
l’agricoltura e molto altro.

Il telo per pacciamatura in MATER-BI 
offre un’alternativa agronomicamente 
ed ambientalmente efficiente rispetto 
ai teli in plastica tradizionali, minimizza 
l’impatto ambientale e fa risparmiare 
tempo e risorse nel gestire il fine vita 
delle colture pacciamate.

Il telo in MATER-BI presenta proprie-
tà meccaniche e caratteristiche d’uso 
assimilabili a quelle dei teli in plastica 
tradizionale, comprovate da circa 
20 anni di ricerca e sviluppo ed utiliz-
zo commerciale sul campo:

il MATER-BI, nella sua composizione, 
utilizza risorse rinnovabili di origi-
ne vegetale quali amidi da diverse 
colture (come per esempio mais, altri 
cereali, patata) ed oli vegetali. Per le 
applicazioni in agricoltura sono state 
sviluppate specifiche tipologie di 
MATER-BI, che trovano impiego 
ottimale nella realizzazione di vari 
manufatti tra i quali i teli per paccia-
matura.

•	Si stende e si fora con le stesse 
macchine utilizzate per i teli plastici 
tradizionali e offre un’ottima resa 
sull’ettaro grazie ai ridotti spessori 
[1];

•	Riduce a zero la produzione di 
rifiuti plastici da smaltire al termine 
della coltura: non deve essere né 
rimosso né smaltito al termine 
del ciclo colturale; infatti grazie alla 
sua certificata biodegradabilità 
una volta incorporato nel suolo 
si trasforma in sostanza organica, 
acqua e anidride carbonica [2, 3, 4];

Ciclo di vita del telo in campo 

Il telo per 
pacciamatura 
in Mater-Bi
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Figura 1
Riduzione percentuale dei gas ad effetto serra, 
in funzione della percentuale di sostituzione del telo 
in plastica tradizionale con quello biodegradabile 
in MATER-BI

•	Consente di ridurre notevolmente 
i costi di manodopera, eliminando 
i tempi di rimozione e smaltimento 
alla fine del ciclo di coltivazione  
[2, 3, 5];

•	Biodegradandosi non provoca 

inquinamento del suolo, come può 
accadere con i teli in plastica tradi-
zionale, quando non correttamente 
rimossi e smaltiti dal campo; 

• Riduce le emissioni complessive 
(“dalla culla alla tomba”) di gas 

serra (Figura 1): è stato stimato 
un risparmio di oltre 500 kg CO2 
equivalente per ettaro pacciamato 
(considerando una copertura del 
terreno con pacciamatura di 6000 
m2/ha). Inoltre riduce il consumo 
di risorse energetiche non rinno-
vabili di circa l’80% se posto a con-
fronto con i teli plastici tradizionali.  
Questi dati sono stati ottenuti  
considerando uno scenario di fine 

vita dei materiali plastici che  
prevede: 10% di riciclo, 14% di ince-
nerimento e 78% di raccolta 
in discarica al termine dell’uso (sce-
nario medio Italiano) [6].

•	È registrato a norma del Decreto 
Legislativo 29 Aprile 2010, n. 75. 
(“Fertilizzanti. Riordino della disci-
plina in materia di fertilizzanti”), 
e compreso tra i “Prodotti ad azio-
ne specifica”, ovvero “Prodotti ad 
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azione sul suolo” nell’Allegato 6 
e paga l’IVA al 4% [7].
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Biodegradabilità 
e compostabilità 
certificata   

Il MATER-BI sviluppato ed utilizzato 
per la produzione di teli per paccia-
matura ha ottenuto le certificazioni:

•	“OK COMPOST” e “OK BIO-
DEGRADABLE SOIL” rilasciate 
dall’ente di certificazione TÜV 
(Austria). Il telo in MATER-BI è il 

primo prodotto sul mercato ad 
avere ottenuto la certificazione OK 
SOIL non solo sulla materia prima 
ma anche sul prodotto finito;

•	EN 17033, Materie plastiche - Film 
biodegradabili per pacciamatura 
per uso in agricoltura e orticol-

Certificazioni ottenute dal MATER-BI utilizzato 
per produrre teli per pacciamatura.

In Tabella sono riuniti certificazioni, standard e marchi 
ottenuti dal MATER-BI utilizzato per produrre 
teli per pacciamatura. 
Per ulteriori informazioni relative agli standard 
e ai marchi, si può consultare il Glossario.

Figura 2
Curva di biodegradazione del MATER-BI per 
pacciamatura a confronto con il controllo positivo 
normalmente utilizzato nelle prove (cellulosa). 
La biodegradazione è espressa in % di biodegradazio-
ne rispetto al tempo (in giorni).

Legenda: 
Curva viola = controllo positivo, cellulosa
Curva blu scuro = MATER-BI per pacciamatura

logo descrizione del marchio ente certificatore
EN13432/EN14995 
Marchio di compostabilità TÜV (Austria)

ASTM D 6400 
Marchio di compostabilità

BPI – BioPolymer Institute 
(USA)

EN13432 
Marchio di compostabilità ABA (Australia)

Marchio di biodegradabilità in suolo TÜV (Austria)

Certificazione JBPA JBPA

EN17033 Din Certco

tura. “Requisiti e metodi di prova 
relativo ai film biodegradabili per 
agricoltura”;

•  UNI EN 13432:2002, “Requisiti 
per imballaggi recuperabili median-
te compostaggio e biodegradazione 
schema di prova e valutazione per 
l’accettazione finale degli imballag-
gi”, relativo ai materiali per imbal-
laggio; 

Tabella 1 Figura 2
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• standard americano: ASTM 
6400:2004, “Standard Specification 
for Compostable Plastics”;

• JBPA certificazione relativa alla 
conformità dei materiali a specifici 
criteri “ambientali”.
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Grazie alla versatilità delle carat-
teristiche offerta dalla famiglia di 
bioplastiche MATER-BI utilizzate per 
le applicazioni in agricoltura, i teli per 
pacciamatura possono venire utilizzati 
in diverse condizioni ambientali, per 
la coltivazione di varie specie vegetali 
e in diversi periodi dell’anno. 
La scelta della tipologia di materiale 
è in funzione primariamente del clima, 
della lunghezza del ciclo produttivo 
e delle condizioni colturali (pieno 
campo o coltura protetta). I teli per 
pacciamatura in MATER-BI sono stati 
ottimizzati per le specifiche caratteri-
stiche richieste: durata in campo, mec-
canizzazione, spessore, performance 
agronomiche. 

In Tabella 2 viene riportato, a titolo 
esemplificativo, uno schema relativo 
alle diverse colture, per le quali sono 
stati raccolti dati di campo in prove 
durante circa 20 anni di sperimenta-
zione ed ottimizzazione con teli per 
pacciamatura in MATER-BI [2, 3, 5, 8, 
9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 
20, 21, 26, 27].

coltura periodo tecnica agronomica area durata (mesi)
Orticole varie 
(solanacee, cucurbitacee) Primavera - estate Pieno campo/tunnel Italia, Grecia, Spagna, 

Germania, USA, Australia 3 -8

Zucchino Primavera - estate Pieno campo Italia 3 - 5
Zucca Primavera - estate Pieno campo Italia, Germania 4
Lattuga Primavera - autunno Pieno campo/tunnel Italia, Francia, Germania 2 - 3
Solanacee (pomodoro, 
peperone, melanzana)

Primavera - estate Pieno campo/tunnel Italia, Spagna, Francia, 
Australia, USA, Canada 4 - 6

Melone Primavera - estate In tunnel/piccolo tunnel Francia, Italia, Grecia 3 - 4
Melone, cocomero Primavera - estate Pieno campo Italia, Grecia 3 - 4
Barbatelle Primavera - estate Pieno campo Italia 6
Basilico, prezzemolo Primavera - estate Pieno campo Italia, Francia 4
Patata Primavera - estate Pieno campo Italia 4
Verza, cavolo Autunno - inverno Pieno campo Italia, Spagna, Germania 4 - 5
Cipolla, aglio Primavera - estate Pieno campo Italia, Francia 6 - 8
Cetriolini Primavera - estate Pieno campo/con TNT Germania 6
Mais Primavera - estate Pieno campo Italia, Canada 4 - 6
Pomodoro da industria Primavera - estate Pieno campo Italia, Spagna 5

Fragola Estate - primavera Pieno campo con piccolo 
tunnel/in tunnel

Italia, Spagna, Belgio, 
Germania 6 - 12

Vite Da Primavera/autunno Pieno campo Italia (Nord e Sud) 12 - 18
Riso * Primavera - estate Pieno campo Italia 3 - 5
Asparago Primavera - inverno Pieno campo Italia (Nord e Sud) 5
Piccoli frutti (lamponi, mirtilli) Autunno/primavera Pieno campo Italia (Nord e Sud) 6 - 12

Tabella 2 
Teli per pacciamatura in MATER-BI:  
colture, periodo di utilizzo, condizioni 
agronomiche, area di utilizzo e tempi di durata. 

Le tipologie  
di telo per 
pacciamatura 
in Mater-Bi
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Le operazioni di lavorazione e prepa-
razione del terreno (aratura, fresatura 
o altro) non differiscono in maniera 
rilevante da quelle utilizzate per i teli 
in plastica tradizionale per le colture 
orticole. 
È tuttavia importante sottolineare 
che una corretta preparazione 
del terreno prima della stesura del 
telo per pacciamatura in MATER-BI 
è un’operazione fondamentale per 
ottenere un buon risultato, sia in 
termini di controllo delle malerbe 
che di performance meccaniche 
del prodotto.

Si consiglia di affinare e preparare 
il terreno in modo che sassi ed even-
tuali residui colturali, particolarmente 
coriacei (es. stocchi di mais/sorgo, 
o altro), non danneggino il telo 
durante le operazioni di stesura. 
Nei suoli caratterizzati da una elevata 
percentuale di scheletro occorre 
porre una maggiore attenzione alle 
operazioni di stesura e, se possibile, 
preparare la proda con una macchi-
na aiuolatrice in grado di interrare 
i residui colturali e lo scheletro nel 

terreno. Una corretta stesura del telo 
garantisce una sua migliore durata 
in campo. 

È sconsigliata la stesura 
del telo per pacciamatura in  
MATER-BI immediatamente dopo 
una concimazione organica con 
letame (anche se maturo) non 
interrato, per evitare un effetto di 
precoce biodegradazione a carico 
del materiale, dovuta all’elevata 
presenza di microrganismi. 

Una concimazione di fondo, effettuata 
uno o due mesi prima, come avviene 
solitamente nelle normali pratiche 
colturali, non provoca, invece, alcun 
problema al telo.

ciclo di vita del telo

Preparazione 
del suolo

12. Manuale pacciamatura | MATER-BI
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La stesura del telo per pacciamatura 
in MATER-BI è, unitamente alla prepa-
razione del terreno, l’operazione 
più importante al fine di garantire 
un buon risultato in campo. 

La stesura meccanica può essere 
eseguita con le medesime 
attrezzature che si utilizzano 
per i teli in plastica tradizionale 
e con velocità di lavorazione simili. 

Una ottimale regolazione della mac-
china pacciamatrice è essenziale per 
assicurare una buona stesura dei teli 
per pacciamatura in MATER-BI: le ten-
sioni sul telo posto in opera devono 
essere ridotte al minimo, per evitarne 

lo snervamento durante la stesura 
e comprometterne quindi l’efficacia 
agronomica. 
A tale scopo è consigliabile regolare 
freni e frizione della pacciamatrice in 
modo da evitare di stressare troppo 
il telo durante questa operazione 
[1, 24, 25].

È inoltre raccomandabile evitare l’u-
tilizzo di qualsiasi rullo atto a passare 
sul telo appena steso per incremen-
tarne l’adesione al terreno. Il telo 
per pacciamatura in MATER-BI infatti, 
grazie al suo ridotto spessore aderirà 
perfettamente al terreno dopo 
qualche giorno. 
I principali produttori di macchine 
per pacciamatura sono oggi in grado 
di fornire informazioni relative alle 
regolazioni ottimali per la stesura dei 
teli per pacciamatura in MATER-BI. 
Esistono inoltre sul mercato macchine 
pacciamatrici ottimizzate per la stesu-
ra di teli sottili in MATER-BI

Infine attenzione va posta all’utilizzo 
di rulli per le micro forature 
in campo (ovvero per creare fori 

che consentano una più facile 
penetrazione dell’acqua irrigua 
nel terreno). 
Questi fori, se non adeguatamente 
eseguiti possono favorire l’eccessiva 
penetrazione di luce sotto il telo 
e la conseguente germinazione di in-
festanti, che potrebbero danneggiare 
prematuramente il telo. 
Per ridurre le problematiche even-
tualmente connesse alle operazioni 
di microforatura eseguite in modo 

non corretto, in commercio sono 
disponibili teli già microforati.
La microforatura in stesura, se esegui-
ta con cura, è comunque un’opera-
zione ben tollerata soprattutto 
per cicli colturali brevi (es. lattughe 
a ciclo primaverile - estivo).
In zone particolarmente ventose vie-
ne raccomandato di fissare ulterior-
mente il telo per pacciamatura sulla 
proda con piccole quantità di terreno 
(una badilata è sufficiente) poste nella 
zona scoperta a distanza di 2-3 m. 

È raccomandabile effettuare 
le operazioni di stesura del telo 
e trapianto delle piantine contem-
poraneamente (macchina paccia-
matrice-trapiantatrice) o, quando 
ciò risulti impossibile, di ridurre al 
minimo il tempo che intercorre 
tra queste due operazioni. 
Questo consente di sfruttare 
al massimo le caratteristiche di 
durata del telo per pacciamatura 
in MATER-BI. 

ciclo di vita del telo

Stesura 
del telo

14. Manuale pacciamatura | MATER-BI
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ciclo di vita del telo

Tecniche di 
coltivazione

La foratura viene generalmente  
eseguita unitamente alle operazio-
ni di stesura del telo ed è dunque 
totalmente meccanizzata. Viene 
effettuata con le stesse macchi-
ne e modalità utilizzate per le 
plastiche tradizionali, tenendo 
comunque presente che il telo 
in MATER-BI ha una maggiore 
elasticità. 

Per ottimizzare questa operazione 
sono da preferire sistemi con foratura 
del telo già posizionato sul terreno. 
Nel caso in cui la foratura sia 

manuale si consiglia di evitare l’utilizzo 
di qualsiasi tipo di attrezzatura che 
possa provocare fori con bordo non 
regolare (es.: lattine tagliate), perché 
da tali lesioni possono derivare danni 
prematuri al telo. Uno dei migliori 
sistemi di foratura consigliati è il taglio 
a “croce” o a “T” o a “Y” con col-
tello. Con questa tecnica si riduce il 
terreno scoperto intorno alla piantina 
trapiantata. Anche forature con organi 
cilindrici (anche con cilindro caldo) 
consentono di ottenere fori 
con bordi “puliti” ed adatti ai teli 
per pacciamatura in MATER-BI.

L’utilizzo di teli per pacciamatura 
in MATER-BI non implica nessun 
cambiamento nelle normali 
tecniche di coltivazione. 

Irrigazione
Possono venire utilizzati gli stessi 
sistemi di irrigazione impiegati quando 
si opera con materiali per pacciama-
tura in plastica tradizionale: irrigazione 
a goccia, a pioggia, per scorrimento 
(meno utilizzata per le applicazioni 
in orticoltura).
L’utilizzo di teli per pacciamatura in 
MATER-BI non comporta variazioni 
a livello di quantità d’acqua utilizzata, 
portata o turni irrigui rispetto 
ai materiali tradizionali [21, 26].

Utilizzo di fertilizzanti e agrosanitari 
Non sono state riportate da alcun 
ente di ricerca, università o utilizza-
tore finale informazioni relative a 
danni o interazioni negative tra telo 
per pacciamatura in MATER-BI ed i 
fertilizzanti e agrosanitari, alle stesse 
dosi e negli stessi periodi utilizzati 
normalmente nella coltivazione con 
teli in materiale plastico tradizionale. 

ciclo di vita del telo

Foratura

16. Manuale pacciamatura | MATER-BI



19

Dati sperimentali e relativi 
all’ampia casistica di utilizzo  
di teli per pacciamatura in  
MATER-BI di colore nero in cam-
po hanno dimostrato un’analoga 
efficacia nel controllo delle erbe 
infestanti a confronto con i ma-
teriali tradizionali del medesimo 
colore. 

Si raccomanda comunque di prestare 
particolare attenzione ad alcune spe-
cie infestanti; è stato evidenziato da 
prove di campo che grandi infestazio-
ni di equiseto (Equisetum sp.) e cipero 
(Cyperus sp.) possono danneggiare 
i teli per pacciamatura in MATER-BI 
così come d’altra parte avviene anche 
con teli in materiale plastico tradizio-
nale a ridotto spessore [22, 23].

ciclo di vita del telo

Controllo
delle 
malerbe

ciclo di vita del telo

Durata
del telo

La durata in campo dei teli per 
pacciamatura in MATER-BI dipende 
in maniera sensibile da tutti i fattori 
ambientali presenti in campo (piogge, 
regimi termici, irraggiamento solare, 
ecc.) e quindi non è solo funzione 
dell’attività dei microrganismi del 
suolo. 
I teli per pacciamatura in MATER-BI 
con spessore di 15 µm sono utilizzati 
per la coltivazione di un’ampia gamma 
di specie orticole con cicli colturali da 
2 a 6 mesi: dalle lattughe o colture a 
foglia con trapianto primaverile-estivo, 
alle solanacee in pieno campo [2, 3, 8, 
9, 10, 11, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 21, 
26, 27].
Per quanto riguarda colture a ciclo più 
lungo, nella coltivazione della fragola 
con ciclo annuale (ovvero con perma-
nenza in campo della pianta da 9 a12 
mesi e trapianto estivo-autunnale) è 
stata verificata la buona performance 
dei teli per pacciamatura in MATER-
BI nelle condizioni tipiche dell’area 
mediterranea (Spagna e Italia), 
con spessori di 18-20 µm [5, 12].
Nei cicli colturali autunnali 
i teli per pacciamatura in 

MATER-BI mantengono il loro 
potere pacciamante per tempi 
più lunghi rispetto al periodo 
primaverile o estivo, a causa di un 
ridotto impatto delle temperature 
e dell’irraggiamento solare, e nel 
terreno, per una minore attività 
delle popolazioni di microrganismi.
Infine per colture che richiedono 
coperture del terreno con tempi 
superiori all’anno, sono indicati teli in 
MATER-BI con spessori non inferiori 
ai 40 µm. Alcune applicazioni sono: 
per piccoli frutti (lampone), nuovi 
impianti di vite [20].

In Tabella 2 (pag. 10) 
Sono riportate le principali colture 
sulle quali sono stati utilizzati i teli 
per pacciamatura in MATER-BI di colore 
nero, in diverse condizioni climatiche 
e geografiche e con teli a spessore differente. 

18. Manuale pacciamatura | MATER-BI
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ciclo di vita del telo

Al termine
del ciclo 
colturale

Il telo per pacciamatura in 
MATER-BI non deve essere rimos-
so e smaltito al termine del ciclo 
colturale (come invece obbligato-
rio per i teli in plastica tradizionali) 
ma deve, invece, venire lavorato 
nel terreno. Solo grazie a tale 
operazione il telo per pacciamatu-
ra in MATER-BI viene inserito 

nell’ambiente ideale per terminare 
il suo ciclo di vita ad opera dei 
microrganismi del terreno, che lo 
mineralizzeranno, trasformando-
lo in acqua, anidride carbonica e 
biomassa. 

Un telo per pacciamatura in MATER-BI 
non lavorato nel terreno, ma lasciato 
sulla superficie presenterà tempi di 
biodegradazione più lunghi.

Le operazioni di lavorazione del telo 
per pacciamatura in MATER-BI nel ter-
reno possono essere varie in funzione 
del tipo di suolo e del suo stato al 
momento della lavorazione, oltre che 
delle tecniche normalmente in uso. 

Le condizioni del suolo e i fattori 
ambientali sono quindi gli aspetti 
fondamentali per la biodegradazione 
del materiale. Per esempio durante 
l’inverno, con basse temperature 
del suolo o in terreni che rimangono 
per periodi di tempo saturi di acqua, 
i processi biodegradativi sono eviden-
temente rallentati.

Biodegradazione  
del telo nel suolo

Al termine del ciclo 
vegetativo il telo  
biodegradabile viene fresato 
nel terreno unitamente 
ai residui della coltura. 

20. Manuale pacciamatura | MATER-BI
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ciclo di vita del telo

Stoccaggio

I teli per pacciamatura in MATER-BI 
necessitano di procedure di stoccag-
gio differenti rispetto ai teli 
in materiale plastico tradizionale.

Le bobine di telo per paccia-
matura in MATER-BI non in uso 
devono sempre essere stoccate 
all’interno del magazzino azienda-
le nell’imballo originale, al riparo 
da acqua, luce e fonti di calore 
dirette. 
Le bobine ben conservate po-
tranno venire utilizzate 
anche nella stagione successiva. 

Nel caso in cui la bobina non venga 
riposta dopo l’uso nell’imballaggio 
originale, è consigliato tenere le bobi-
ne in posizione verticale per evitare 
fenomeni di schiacciamento, deforma-
zioni o rotture delle stesse.

Diverse prove sperimentali hanno 
messo in evidenza come i teli per 
pacciamatura in MATER-BI, quando 
ben conservati, possano essere utiliz-
zati anche nella stagione successiva, 
con performance del telo e compor-
tamento agronomico soddisfacenti.

Rotture accidentali provocate da 
errato stoccaggio dei materiali o 
danni verificatisi durante il trasporto 
possono influire negativamente sulla 
vita del telo in campo. Qualora sia 
possibile, si consiglia di rimuovere 
le parti danneggiate del telo prima 
di utilizzarlo. 
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25

Glossario Biodegradazione

Processo degradativo causato dall’attività biologica, 
specialmente dall’azione enzimatica, che porta 
ad un cambiamento significativo nella struttura 
chimica di un materiale. 

Biodegradabile
Sostanza organica in grado di venire decomposta 
dall’attività di organismi viventi. Se detta biodegra-
dazione è completa, porta alla totale conversione 
della sostanza organica in molecole inorganiche, 
quali anidride carbonica (CO2), acqua, metano 
(in funzione dell’ambiente). 
È importante sottolineare che nella definizione 
di biodegradabile devono essere inclusi ambiente 
di biodegradazione ed orizzonte temporale. 
In altre parole, occorre definire in quali condizioni 
e in quale tempo il processo biodegradativo 
ci si aspetta possa avvenire. 
Senza la definizione di questi elementi il termine 
biodegradabile diventa vago e poco utile, 
dal momento che virtualmente ogni sostanza 
organica è biodegradabile se non viene definito 
un tempo stabilito.

Compostabilità

Proprietà di un materiale organico biodegradabile 
(scarti di cucina, rifiuti e residui di potatura, letame 

ecc.) di venire convertito in compost in sito 
per il compostaggio.

Compost
Humus o terriccio; è il risultato della decompo-
sizione e dell’umificazione di un misto di materie 
organiche (es: residui di potatura, scarti di cucina, 
letame, liquame o i rifiuti del giardinaggio) 
da parte di macro e microrganismi in condizioni 
particolari: presenza di ossigeno ed equilibrio tra 
gli elementi chimici della materia coinvolta nella 
trasformazione.

Degradazione

Rottura molecolare a carico dei materiali pro-
vocata dall’azione microbica (biodegradazione), 
dall’acqua (idrogenazione) o luce (fotodegradabili-
tà) o da qualsiasi altra modalità di azione che può 
provocare tale rottura.

Disintegrazione abiotica

Frammentazione di materiali plastici provocata 
da fattori ambientali fisici e/o chimici, quali infra-
gilimento ossidativo (invecchiamento provocato 
da temperatura) o fotolitico (invecchiamento per 
effetto della luce, ovvero della componente UV), 
senza coinvolgimento di processi biologici.

Life cycle assessment (LCA) 
Valutazione del ciclo di vita
È un metodo oggettivo di valutazione e quantifi-
cazione dei carichi energetici ed ambientali e degli 
impatti associati ad un prodotto/processo/attività 
lungo l’intero ciclo di vita: dall’acquisizione delle 
materie prime al fine vita (“dalla Culla alla Tom-
ba”). La rilevanza di tale tecnica risiede principal-
mente nel suo approccio innovativo, che consiste 
nel valutare tutte le fasi di un processo produttivo 
come correlate e dipendenti, permettendo 
di valutare gli impatti ambientali cumulativi.

Standard

EN 17033, “Materie plastiche - Film biodegra-
dabili per pacciamatura per uso in agricoltura e 
orticoltura - Requisiti e metodi di prova” definisce 
le caratteristiche ed i requisiti di biodegradabilità 
in suolo  dei film plastici per agricoltura nonchè le 
proprietà tensili ed ottiche dei film biodegradabili 
per agricoltura.

UNI EN 13432, “Requisiti per imballaggi recupe-
rabili mediante compostaggio e biodegradazione  
-  schema di prova e valutazione per l’accettazione 
finale degli imballaggi”: definisce le caratteristiche 
ed i requisiti di compostabilità di un materiale. 
Secondo questa norma le caratteristiche che 

un materiale compostabile deve avere sono: 
-	 Biodegradabilità, ovvero la capacità del materia-

le di essere convertito in CO2 sotto l’azione dei 
microrganismi. Per mostrare una biodegradabili-
tà completa, deve essere raggiunto un livello 
di almeno 90% in meno di 6 mesi;

-	 Disintegrabilità, cioè la frammentazione 
e la perdita di visibilità del materiale nel com-
post finale. Dopo 3 mesi in compost, 
i frammenti del materiale compostabile devono 
essere scomparsi e solo una frazione pari 
al 10% con diametro superiore ai 2 mm 
è consentita;

-	 Assenza di effetti negativi sul processo di com-
postaggio;

-	 Bassi livelli di metalli pesanti (in riferimento a 
valori massimi predefiniti) e assenza di effetti 
negativi sul compost finale (come per esempio: 
riduzione del valore agronomico e presenza di 
effetti fitotossici sulla crescita delle piante).

La norma UNI EN 13432 è una norma armoniz-
zata, ossia riportata nella Gazzetta ufficiale delle 
Comunità Europee ed è stata recepita in Europa 
a livello nazionale. Inoltre fornisce presunzione di 
conformità alla Direttiva Europea 94/62 EC sugli 
imballaggi e rifiuti da imballaggio.
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ASTM 6400:2004, “Standard Specification for 
Compostable Plastics” – relativa alle specifiche 
tecniche per definire un materiale plastico compo-
stabile. Molto simile nei metodi utilizzati alle 
UNI EN 13432:2002 e UNI EN 14995:2006.

OK Biodegradable Soil: marchio di conformità 
rilasciato dall’ente di certificazione austriaco TÜV  
per prodotti e materiali che risultano biodegrada-
bili nell’ambiente specificato e nelle sue condizioni 
tipiche (in questo caso il suolo). Tale marchio ga-
rantisce la completa biodegradabilità nel suolo del 
prodotto/materiale, senza effettuare trattamenti 
extra, in un periodo di tempo determinato 
da criteri internazionali, e garantisce l’assenza 
di effetti negativi sul suolo. 
Per ulteriori informazioni relative agli schemi di 
certificazione di TÜV (Austria), si può consultare il 
sito: www.okcompost.be/en/home

Certificazione JBPA: JBPA è un ente giapponese 
che verifica la conformità dei materiali a specifici 
criteri “ambientali”. I prodotti che soddisfano 
detti criteri vengono riportati in elenchi pubblici 
accessibili mediante il web. La presenza di una 
certificazione di compostabilità è uno dei requisiti 
principali da soddisfare. 

Certificazione ABA: ABA è l’Australian Bioplastic 
Association. Il certificato di conformità per i 
materiali compostabili viene rilasciato dall’ente Din 
Certco con riferimento allo standard di compo-
stabilità australiano (AS4736). 

Certificazione “Compostable Din-CERTCO”: 
DIN CERTCO è l’ente di certificazione tedesco 
che, tra le varie certificazioni rilasciate, opera 
anche nel campo dei materiali biodegradabili. 
DIN CERTCO ha infatti elaborato uno schema 
di certificazione per prodotti compostabili realiz-
zati con materiali biodegradabili. La certificazione 
è condotta a norma con i principali standard 
internazionali: DIN EN 13432 e ASTm 6400. 
Per ulteriori informazioni si può consultare 
il sito della DIN CERTCO: 
www.dincertco.de/en
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Copia cartacea o elettronica del manuale,  
unitamente ad articoli di interesse posso-
no essere richiesti a:
Segreteria Commerciale NOVAMONT 
segreteria.commerciale@novamont.com

Per ulteriori informazioni 
consultate il sito: 
www.novamont.com

Limitazione di responsabilità
I dati contenuti nel presente manuale 
sono basati sulle attuali conoscenze ed 
esperienze maturate da NOVAMONT 
nell’ambito dei materiali biodegradabili 
e compostabili e dai trasformatori che 
utilizzano materiali NOVAMONT per 
la produzione di teli per pacciamatura.
NOVAMONT, in qualità di produttore 
di materiali, garantisce esclusivamente 
che detti materiali rispondano alle carat-
teristiche indicate nelle schede tecniche 
e nelle schede di sicurezza fornite ai 
trasformatori che utilizzano materiali 
NOVAMONT per la produzione 
di teli per pacciamatura.
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NOVAMONT SPA
Via G. Fauser, 8 - Novara - Italia
Tel +39.0321.6996.11
www.novamont.com

NOVAMONT è convinta che uno 
sviluppo realmente sostenibile sia 
possibile e non da oggi. Dal 1989 
i ricercatori NOVAMONT lavorano 
ad un ambizioso progetto che unisce 
l’industria chimica, l’agricoltura 
e l’ambiente: “Chimica vivente 
per la qualità della vita”. 

Obiettivo: la creazione di prodotti  
a basso impatto ambientale.

Dalla ricerca NOVAMONT è nato 
il MATER-BI, una famiglia di materiali 
termoplastici completamente 
biodegradabili e compostabili. 
Il MATER-BI ha le prestazioni della 
plastica ma consente di risparmiare 
energia, contribuisce a ridurre l’effetto 
serra e, alla fine del suo ciclo vitale, 
si trasforma in fertile humus pronto 
per ricominciare. 
Il sogno di tutti diventa realtà.
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Stampato su carta riciclata certificata FSC®, 
che identifica i prodotti contenenti legno proveniente 
da foreste gestite in maniera corretta e responsabile 
secondo rigorosi standard ambientali, sociali ed economici.
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